PROGETTAZIONE DI ISTITUTO

Settembre 2014
RELIGIONE CATTOLICA
Sezione 3 anni – Scuola dell’infanzia
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	
	CAMPO DI ESPERIENZA “IL SE’ E L’ALTRO”

	· Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose.
	· Scopre la Bibbia attraverso il racconto della Creazione e la figura di Dio come Padre amorevole e Creatore.
· Impara a conoscere della vita di Gesù i momenti della nascita e la chiamata degli amici.

· Scopre Dio come Padre amorevole.



	
	CAMPO DI ESPERIENZA “IL CORPO IN MOVIMENTO”

	· Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni.
	· Inizia a conoscere e percepire il proprio corpo come strumento di esperienza.
· Accompagna con il corpo canti e ritmi.

· Riproduce ed imita, attraverso diverse posture, il movimento delle “creature” (piante, animali, acqua…).

	
	CAMPO DI ESPERIENZA “LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE”

	· Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi tipici delle tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso.
	· Riconosce nell’ambiente i segni delle principali feste religiose.

· Riproduce con diverse tecniche e materiali scene e/o opere d’arte.

· Drammatizza momenti ed episodi collegati ad aspetti religiosi.

	
	CAMPO DI ESPERIENZA “I DISCORSI E LE PAROLE”

	· Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso.
	· Intuisce il senso di parole come perdono, amicizia, aiuto…

· Ascolta alcuni momenti della vita di Gesù.

· Memorizza semplici poesie religiose.

· Riporta il proprio vissuto.


	
	CAMPO DI ESPERIENZA “LA CONOSCENZA DEL MONDO”

	· Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza.
	· Inizia a riconoscersi come parte del Creato.
· Comincia ad esplorare e rappresentare l’ambiente, sperimentando diverse tecniche e materiali naturali.
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   Il bambino gioca in modo costruttivo e  creativo con gli altri, sa   argomentare,  confrontarsi, sostenere le proprie  ragioni con adulti e bambini.  -   Acquisisce sempre più autonomia nell’organizzazione di tempi, spazi e materiali di gioco.  Accetta i cambiamenti.   -   Lavora e collabora nelle attività e nei giochi interagendo con g li altri in modo creativo.   -   Esprime in modo adeguato i propri bisogni e le esperienze vissute.   -   Si relaziona e dialoga nel piccolo e nel grande gruppo cercando di rispettare le regole di vita sociale.  

   Sviluppa il senso dell’identità  personale, percepisce le   proprie  esigenze e i propri sentimenti, sa  esprimerli in modo sempre più  adeguato.  -   Comprende chi è a livello anagrafico.   -   Conosce i membri ed i ruoli del proprio nucleo familiare.   -   Esprime in modo adeguato i propri bisogni.   -   Riconosce gli stati emotivi propr i ed altrui.  

   Sa di avere una storia personale e  familiare, conosce le tradizioni della  famiglia, della comunità e le mette a  confronto con altre.  -   Conosce e costruisce la storia della propria famiglia con l’ausilio di materiali (foto, oggetti…)   -   Acquisisce  consapevolezza della differenza di genere, focalizzando i ruoli di mamma e papà.   -   Conosce la propria famiglia e la sua realtà territoriale e confronta le proprie tradizioni più semplici con i compagni.  

   Riflette, si confronta, discute con gli  adulti e con g li altri bambini e  comincia a riconoscere la reciprocità di  attenzione tra chi parla e chi ascolta.  -   Comunica in modo adeguato con adulti e compagni. Scopre punti di vista diversi dal proprio.   -   Prova a rispettare le decisioni prese in comune.   -   Riconosce che e sistono regole per una conversazione corretta.  

   Pone domande sui temi esistenziali e  religiosi, sulle diversità culturali, su ciò  che è bene o male, sulla giustizia, e  ha raggiunto una prima  consapevolezza dei propri diritti e  doveri, delle regole del vive re insieme.  -   Si sofferma e si dà delle risposte su alcuni temi esistenziali partendo da ciò che ha elaborato in famiglia e nella  comunità di appartenenza.   -   Riconosce e accetta  le diversità.   -   Riconosce comportamenti ed atteggiamenti positivi e negativi.   -   Compre nde il senso della lode e del rimprovero.   -   Rispetta semplici regole del vivere comune.   -   Riconosce diritti e doveri propri ed altrui nelle routine, nel gioco e nelle attività quotidiane.  

   Si orienta nelle prime generalizzazioni  di passato, presente, futuro e  si  muove con crescente sicurezza e  autonomia negli spazi che gli sono  familiari, modulando  progressivamente voce e movimento  anche in rapporto con gli altri e con le  regole condivise.  -   Si muove con sicurezza ed autonomia negli spazi conosciuti.   -   Comprende lo   scorrere del tempo attraverso le routine scolastiche quotidiane.   -   Scopre che esistono comportamenti diversi da adottare nei vari contesti.   -   Collabora in modo attivo alla  stesura delle   regole   di sezione .  

      


	· Riconosce i più importanti segni della sua cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il funzionamento delle piccole comunità e delle città.
	· Riconosce nella propria realtà territoriale le più semplici figure pubbliche (carabinieri, vigili…) e le principali strutture  (ospedali, scuole, palestre…).
· Scopre, attraverso la quotidianità, i segni (semaforo, segnali stradali…) da cui scaturiscono le regole per una convivenza civile tra tutti i cittadini.
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